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dirizzando in ospedale solo coloro 
che necessitano effettivamente 
di trattamenti urgenti e identifi-
cando precocemente quei casi in 
cui un ritardo diagnostico avrebbe 
potuto peggiorare la prognosi del 
malato. 

■ Ricordo una sua iniziati-
va nel campo dei Chatbot. 
Come sta andando? Ma, 
soprattutto, non pensa che 
voi, giovani digitali, potreste 
dare impulso alla “tele-far-
macia”? 
Il Chatbot è ora in fase di Beta 
test. Stiamo procedendo a un’ul-
teriore implementazione, che ne 
accrescerà le capacità di risposta, 
in modo da rendere lo strumento 
chiaro e performante al 100% 
ad ogni quesito che gli verrà 
sottoposto sull’argomento del 
Ccnl. Non vediamo l’ora di pre-
sentare la versione definitiva, che 
sono sicuro vi stupirà. Sul fronte 
della telemedicina credo che noi 
giovani siamo chiamati ad avere 
un ruolo propulsore al suo svi-

“Vogliamo essere PROTAGONISTI”

luppo all’interno delle farmacie. 
L’implementazione degli strumen-
ti digitali, la piena attuazione in 
ogni regione del 
Fascicolo sani-
tario elettronico, 
una potenziata 
comunicazione 
tra i diversi at-
tori della sanità 
saranno tasselli 
determinanti per 
migliorare: appro-
priatezza prescrit-
tiva, aderenza alla 
terapia e per pre-
venire tanti errori 
terapeutici. Non lo dico io, sia chia-
ro, ma sono i dati emersi da una 
recente ricerca statunitense, che 
ha evidenziato come la tele-far-
macia possa prevenire fino al 36% 
di questi errori terapeutici, il che si-
gnifica miglioramento dei percorsi 
di cura e risparmio per il sistema 
sanitario nazionale (la cui sosteni-
bilità sarà un’altra grande sfida a 
cui il nostro Paese sarà chiamato 
a rispondere). La tele-farmacia è 

Torna PharmEvolution a Taormina

Il 13, 14 e 15 ottobre 2023 torna PharmEvolution, la fiera-evento 
nata nel 2011 per creare un momento d’incontro tra tutti gli 
attori della filiera del farmaco e divenuta evento anche di 
Federfarma nazionale. Per tre giorni Taormina diventa “Capitale 
della farmaceutica”, punto di riferimento per brand e aziende che 
vogliono presentare le loro novità e per quanti propongono per la 
prima volta i loro beni e servizi al canale farmacia, ma anche per i 
professionisti del comparto che desiderano restare aggiornati sulle 
ultime tendenze del mercato e sull’evoluzione della farmacia.
Anche quest’anno la fiera si terrà nella location del PalaLumbi, 
affacciata sul mare, ben collegata e facilmente raggiungibile. 
Tante le novità e gli ospiti dell’edizione 2023 e, come sempre, 
al centro della convention i temi di maggiore attualità per 
il comparto, trattati da alcuni tra i relatori più autorevoli del 
panorama farmaceutico e della salute.

quindi uno strumento che può 
portare al completo sviluppo della 
farmacia dei servizi. I farmacisti 

possono monito-
rare e diventare 
quel supporto al 
clinico, allo spe-
cialista ospeda-
liero, al medico 
di medicina ge-
nerale, nell’ade-
renza alla terapia 
e nella riconcilia-
zione farmaco-
logica, in un rap-
porto sempre più 
volto al dialogo 

e alla sinergia inter-professionale, 
così come disegnato nel nuovo 
modello di sanità territoriale 
previsto dal Dm 77. 

■ Per finire, ritiene che Fofi 
e Federfarma diano il giusto 
spazio ai giovani farmacisti? 
Da loro che cosa si aspetta? 
Fofi e Federfarma sono due istitu-
zioni che hanno la fortuna di ave-
re ai loro vertici colleghi fuori dal 
comune: per capacità, competen-
ze, visione. Entrambi sono ecce-
zionalmente vicini ai giovani: basti 
pensare che entrambi vengono 
dal mondo delle Agifar. La nostra 
Federazione ha instaurato un dia-
logo costante con entrambe le 
istituzioni, a cui presto sottoporre-
mo un’indagine sul mondo della 
professione, per una riflessione 
comune. Cosa mi aspetto dalle 
Istituzioni? Che difendano la no-
stra categoria dai continui attac-
chi dei nostri detrattori. Ai giovani 
colleghi, invece, mi sento di dire 
di non chiedere mai il permesso 
e prendersi gli spazi che deside-
rano, con la serietà dello studio e 
del lavoro e con il coraggio delle 
proprie idee e dei propri sogni. 
Insieme possiamo realizzare la 
professione di domani.                ■

«Noi giovani siamo 
chiamati a un ruolo 

propulsore dello sviluppo 
della telemedicina 

in farmacia» 


